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va to ; che non v ' h a nessun verbale, nessun do-
cumento che assodi le accuse, e ci propone la 
conval idazione. 

Io qu indi credo, o signori, che ce ne sia 
d 'avanzo, perchè possano le conclusioni stesse 
essere suff ragate dal voto della Camera, t an to 
p iù che t r a t t a s i di un vecchio collega che voi 
tu t t i , non io perchè neofita, avete sempre sti-
mato ed apprezzato. * (Bene ! a destra)). 

Presidente. L 'onorevole Lanzara ha facol tà 
di par lare . 

Lanzara. Rispondo, in nome della mino-
ranza delle Giunta , al le domande f a t t emi dal-
l 'onorevole Daiip.o. 

La elezione avvenu ta nel 3 gennaio 1892 
nel Collegio secondo di Siracusa non fu dis-
simile dal ia precedente, del 12 apr i le 1891. 
Questa, a proposta della Giunta , f u annul la ta 
dal la Camera per i r rego la r i t à ; invece si pro-
pone oggi la conval idazione del la seconda, 
cioè di quella del 5 gennaio di quest 'anno. 

Non sarebbe esagerazione se io dicessi che 
le protes te contro la elezione, d i cui si di-
scorre, sono di maggiore impor tanza e in 
maggiore quant i tà di quelle del l ' a l t ra ele-
zione annul la ta dal la Camera, ma l 'onorevole 
Caruso ha r ipor ta to una maggioranza di voti 
superiore alla pr ima. 

I f a t t i denunz ia t i sono i seguent i . Io non 
li r icorderò per ciascuna local i tà e per cia-
scuna sezione, ma li aggrupperò tu t t i . 

E in p r ima l 'assegnazione degl i elet tori 
alle sezioni fu f a t t a in modo sal tuar io ; non 
tenuto conto, come è prescri t to , delle le t tere 
alfabetiche, che corrispondono ai cognomi de-
gl i elettori . 

Molti ana l fabe t i furono ammessi a votare 
non solo con le schede gi rant i , ma con un 
nuovo metodo, con un modulo di la t ta . 

I tavoli , dove gl i elet tori scrivevano, erano 
nascosti non da tende, ma da rialzi , a lcuni 
dei qual i avevano l 'a l tezza di 20, a l t r i di 30 
cent imet r i ; di p i ù a lcuni dei tavol i erano 
copert i di cupole, in guisa che l ' ana l fabe ta 
poteva far t u t t e le manovre per fingere di 
scrivere il nome del candidato. Oltre a ciò, 
in al tre sezioni mol t i elet tori si presentarono 
avvolt i in mantel l i , sotto di cui nasconde-
vano o il modulo di lat ta , ovvero la scheda 
g i ran te ; e questo non fa -meravigl ia vera-
mente , perchè il 12 gennaio era f reddo , 
per conseguenza, era na tu ra le che gl i elet-
tori fossero avvol t i in m a n t e l l i ; guardie 
daziarie ammesse a votare, ma guardie , non 

già nomina te da pr iva t i , ma proposte da que-
sti assuntor i del dazio consumo, ed appro-

| va te con del iberazioni consigl ia l i o con de-
! l iberazioni della Giun ta , q u i n d i personale 
j propr io munic ipale . 

I n alcune altre- sezioni furono ge t ta t i nel le 
! urne pacchi di schede, ed in una un gruppo 
| di schede fu g i t ta to tan to forte, con t an ta 
i veemenza, che l 'u rna si ruppe. I l controllo 
! in alcune sezioni si rese impossibi le ; in una 
: special, ni ante lo spoglio fu fa t to al buio ; in 
ì un ' a l t ra sezione il p res idente pensò bene 
j di por tare in sua casa verbal i , schede ed 
j urna. Molti elettori , a norma di legge, in al-
l cune sezioni fecero domanda per la conser-
l vazione delle schede contrassegnate, ma l 'uf-

ficio si oppose. La domanda era f a t t a da 10 
elettori . Tralascio di par la re delle in t imida-
zioni, fa t te agl i elettori , aggred i t i dai par t i -
g ian i del candidato che si voleva fa r r i su l ta re 

j eletto, e mi fermo solo alla i m m u n i t à invocata 
j per t u t t i i brogl i elet toral i , che si sarebbero 
| commessi, poiché per la precedente elezione 
j dello stesso Collegio, la quale fu annul la ta , 
; defer i t i i f a t t i alla au tor i tà g iudiz iar ia , i pro-
li cessi si fermarono per via. 

A f ronte di quest i fa t t i , a lcuni della 
Giun ta proposero un mezzo is t rut tor io , un ' in-
chiesta da fars i sia sul luogo, sia in al t ro 
modo, a s t ima di un comitato inquirente , ma 
coloro, che proposero l ' inch ies ta e coloro, che 
la votarono, r imasero in minoranza, e la ele-
zione fu proposta conval idars i per voto di 
maggioranza . 

Credo così di aver risposto alla interro-
gazione dell 'onorevole Daneo e di aver sod-
disfat to i suoi desideri . 

Presidente. Onorevole Giovagnoli , ha facoltà 
di par lare . 

Giovagnoli. Pe rme t t a la Camera alcune bre-
viss ime considerazioni in r isposta alle parole, 
anzi alla eloquente orazione dell 'onorevole 
Donat i . 

Anche io ho s tudiato un poco questa ele-
zione, non a t t ra t to da al tro desiderio, che da 
quello da cui era a t t ra t to l 'onorevole collega 
Donati , - desiderio puramente obbiett ivo, non 
conoscendo, come egli non conosce, nè l 'ono-
revole Nicastro, nè l 'onorevole Caruso, e fa-
cendo assolutamente astrazione da ogni con-
siderazione poli t ica. 

Quello che mi colpiva erano i precedent i 
di questa elezione. Seppi poi, che nel la Giun ta 
delle elezioni c'era s ta ta una maggioranza 


